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Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: CONTRIBUTI INPS GESTIONE SEPARATA PER L’AN NO 2010 
 
 
L’Inps, con la circolare n.13/10 , ha illustrato come ogni anno la misura delle aliquote contributive, nella fattispecie quelle in vigore per il 2010, 
per i parasubordinati iscritti nella “Gestione separata”. Con l’occasione, nei prospetti che seguono, si riepilogano gli elementi utili alla gestione 
dell’adempimento. 
 

I soggetti 
interessati 

I soggetti iscritti alla Gestione separata che hanno redditi derivanti da: 
• collaborazione coordinata e continuativa o a contratto a progetto; 
• i liberi professionisti, privi di cassa previdenziale di categoria; 
• lavoro autonomo occasionale (se il reddito annuo è superiore ad €5.000); 
• gli incaricati delle vendite a domicilio; 
• associazione in partecipazione che apportano solo lavoro. 

Le aliquote 
contributive 

Le aliquote stabilite per il 2010 per gli iscritti alla gestione separata sono: 
� 26,72% per i non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria oltre alla gestione separata. Il contributo 

è comprensivo dell'aliquota dello 0,72% per finanziare l'indennità di maternità, l'assegno per il nucleo 
familiare e l’indennità di malattia; 

� 17% per: 
• i collaboratori e i professionisti iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria; 
• i titolari di pensione diretta, cioè quella derivante da contributi versati per il 

proprio lavoro; 
• i titolari di pensione di reversibilità. 

Massimale Il contributo è dovuto entro un massimale di reddito che per il 2010 è stato fissato in €92.147 (circolare Inps 
n.13 del 2 febbraio 2010). 

Come e 
Quando si paga  

Il contributo alla Gestione separata va versato all'Inps con il modello F24 ma le metodologie di versamento 
variano a seconda che il versamento riguardi i professionisti o i collaboratori. 
���� Professionisti: il contributo viene pagato con il meccanismo degli acconti e saldi, negli 

stessi termini previsti per i versamenti Irpef, ed è a completo carico del professionista 
(fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4%); 

���� Collaboratori: il versamento è effettuato dal committente entro il 16 del mese successivo a quello di 
pagamento del compenso. È per 2/3 a carico dell'azienda committente e per 1/3 a carico del lavoratore. 
I committenti hanno l’obbligo di inviare il modulo telematico E-mens, entro l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di competenza. 
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���� Associati: il versamento è effettuato dall’associante entro il 16 del mese successivo a quello di 
pagamento del compenso. È per il 55% a carico dell'associante e per il restante 45% a carico 
dell’associato.  

 

Minimale per 
l’accredito 

contributivo 

Per quanto concerne l’accredito dei contributi, basato sul minimale di reddito, che per l’anno 2010 è pari ad 
€14.334,00: 
���� gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 17% 

avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuo di €2.436,78; 
���� gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 

26,72% avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuale pari 
ad €3.830,04 (di cui 3.726,84 ai fini pensionistici). 

Qualora alla fine dell’anno il predetto minimale non fosse stato raggiunto, vi 
sarà una contrazione dei mesi accreditati in proporzione al contributo versato. 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  
Cordiali saluti. 

firma 
 


